Filosofia minima del 30 dicembre 2007

Essere buoni senza colpo ferire 

Un amico assai generoso mi ha raccontato di un suo problema e del modo in cui lo ha brillantemente risolto. Aveva saputo di un conoscente che se la passava assai male economicamente. Decise di regalargli una certa somma di denaro, 1.500 euro, necessaria a risolvergli il problema in cui si trovava invischiato. «Che idea generosa», sì dirà. «Immagino che glieli abbia dati e che lui lo abbia sentitamente ringraziato». Invece no. Perché essere generosi non è una cosa così semplice. Maimonide, il grande filosofo del Talmud, lo sapeva bene e aveva individuato ben «8 gradi della filantropia», dal più delicato al più rude. Questo riferimento così colto me lo ha suggerito Dan Segre quando gli ho raccontato la piccola storia che sto riportando qui: l'ultimo grado, mi ha spiegato, è quello di colui che con la faccia ingrugnita si sente costretto a dare la mancia al lavavetri che al semaforo gli ha forzosamente pulito il parabrezza. Ma torniamo alla nostra storia, che si colloca, più o meno, al quarto grado di Maimonide. La persona bisognosa era un tipo assai classico di napoletano. Dunque il mio amico gli ha telefonato e gli ha detto: «Sai, l'altra notte ho sognato di comporre il tuo numero per telefonarti. Ero in Toscana e, come sai, quando sono in vacanza ogni tanto gioco al Lotto. Così ho giocato i tuoi numeri e ho vinto tremila euro. Come minimo dobbiamo fare a metà!». «Certo. Mi pare giusto – gli è stato risposto senza un briciolo di esitazione. – E ti dirò di più. Sai che me lo sentivo!».
E così 1.500 euro gli sono stati donati senza colpo ferire, evitando quei dolorosi strascichi provocati da chi non conosce certe sottigliezze dell'animo umano, e magari fa del bene, ma, per così dire, troppo alla leggera. La morale – non solo di questa storia – è fatta di astuzie e di attenzioni che nessun precetto, nessuna idea precostituita del bene e del male può catturare. Per questo, cari lettori, mi piacerebbe proporvi un piccolo gioco. Cercate altri esempi di gesti generosi e insieme lievi, che non pesano troppo su chi ne trae beneficio, e scrivetemeli. E che il nuovo anno ci aiuti ad affinare sempre più le nostre astuzie morali.
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